


Eroi tra passato e presente
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Cantami, o Diva, del Pelíde Achille

L’ira funesta che infiniti addusse

Lutti agli Achei, molte anzi tempo all’Orco

Generose travolse alme d’eroi,

E di cani e d’augelli orrido pasto

Lor salme abbandonò (così di Giove

L’alto consiglio s’adempía), da quando

Primamente disgiunse aspra contesa

Il re de’ prodi Atride e il divo Achille.

Iliade I, 1-10, Vincenzo Monti (1810-1811)

Epica e mito: 
davvero così 
lontani?



Mito = “racconto applicato” 

(Walter Burkert)

Il mito 
è immortale

Igor Mitoraj (1944-2014), Centauro, Londra



Achille e Chirone, affresco da Ercolano, 
Museo Archeologico Nazionale, Napoli

Chirone, 
il centauro 
“saggio”



Giambologna, Ercole e il centauro Nesso, 1598, 
Firenze, Loggia dei Lanzi 

Nesso, il centauro 
“ferino”



Antonio Canova, 
Napoleone nei panni di Marte pacificatore, 1806

Canova, Napoleone, 
Marte… e il duca di 
Wellington



“qualcosa che tutti ricordano, tutti 
ammirano un po’ straccamente e ci 
sbadigliano un sorriso”

Cesare Pavese, 
Dialoghi con Leucò, 1947

Che cosa sono per noi 
i miti e l’epica?



DIONISO: questi mortali sono proprio divertenti. Noi sappiamo le cose e loro le fanno. 
Senza di loro mi chiedo che cosa sarebbero i giorni. Che cosa saremmo noi Olimpici. 
Ci chiamano con le loro vocette, e ci danno dei nomi. (…) Hanno un modo di nominare 
se stessi e le cose e noialtri che arricchisce la vita. Come i vigneti che han saputo 
piantare su queste colline. (…) Dappertutto dove spendono fatiche e parole nasce un 
ritmo, un senso, un riposo.

DEMETRA: E le storie che sanno raccontare di noi? (…) Sanno darci dei nomi che ci 
rivelano a noi stessi, Iacco, e ci strappano alla greve eternità del destino per colorirci nei 
giorni e nei paesi dove siamo.

Dialoghi con Leucò, Il Mistero



Il mito, l’epica e noi:

● lontanissimi
○ incomprensibili
○ divertenti (= evasione dalla realtà)

● vicinissimi                   
○ parlano di noi

La “giusta distanza” : lontanissimi… 
ma vicinissimi              parlano anche di noi



Intrecci con il presente



«Niente per me vale quanto la vita, neppure i tesori che 
Priamo conserva nella rocca di Troia. (...) Mandrie e greggi 
si possono rapire, tripodi e cavalli si possono acquistare, 
ma la vita di un uomo non la si può riprendere, quando 
ha superato la barriera dei denti».

Iliade, IX, vv. 400-409

Achille, uno di noi



Enea, l’uomo che soffre

«è proprio il simbolo dell’uomo d’oggi, con sulle spalle una tradizione 
che ormai crolla da tutte le parti, perché è stata sbugiardata dalla 
guerra, qui, là, e lui però cerca di portare in salvo, e per la mano, un 
avvenire che invece di accompagnarlo ha bisogno di essere sorretto».



Infinite 
variazioni 
sul tema 

Una tragedia ridicola

Dalla parte del mostro



Tutta un’altra storia...

La parola a Lavinia 

Didone abbandonata

Penelope è stanca di aspettare



Miti ed epopee moderni

La conquista del West

L’eroe dai mille volti...cfr. Joseph Campbell

Il Piave mormorava...



«L'uomo mortale, Leucò, non ha che questo d'immortale. Il ricordo che porta e 
il ricordo che lascia».
«Ho lavorato, ho dato poesia agli uomini, ho condiviso le pene di molti».
«Ho cercato me stesso».

Cesare Pavese, 
appunto trovato nella sua copia dei Dialoghi con Leucò

L’ultima risposta…






